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       Prot. 111.09 

Brescia, 3/12/09

EOS Project Consulting

 in collaborazione con 

Ufficio per le Comunicazioni Sociali, Voce S.A.S., 
Centro Culturale 999 e GASSF Collebeato

Vi invitano alla

C O N F E R E N Z A   S T A M P A

Con il regista Shmulik (Samuel) Maoz Leone d’Oro a Venezia 2009 

e la scrittrice e giornalista Manuela Dviri 

La conferenza stampa con la presenza di Maoz e della Dviri si terrà
VENERDì 4 DICEMBRE ore 11:00

presso il
Centro delle Comunicazioni Sociali 

in via Callegari 6/a - Brescia
Domani i media bresciani potranno incontrare e intervistare il regista israeliano Shmulik (Samuel) Maoz, Leone d’Oro alla 66 Mostra del Cinema di Venezia con il film Lebanon, e la giornalista e scrittrice italo-israeliana Manuela Dviri, in occasione della loro venuta a Brescia. Si rende noto che Manuela Dviri parla italiano, il sig Maoz inglese e israeliano. Di seguito le schede dei due personaggi.
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Si prega di presenziare, 

cordialità.







don Adriano Bianchi







Direttore Ufficio per le comunicazioni sociali
IL LEONE D’ORO A BRESCIA

Manuela Dviri incontra Shmulik (Samuel) Maoz

PROGRAMMA DI VENERDì 4 DICEMBRE 2009:

Ore 11:00 Maoz e Dviri incontrano la stampa e i media presso il Centro per le Comunicazioni Sociali di Brescia.

Ore 18:45 Proiezione del film Lebanon nella Sala San Filippo Neri di Collebeato, ingresso € 5,00 con prenotazione.

Ore 20:30 Arrivo in sala del regista Smulik (Samuel) Maoz e della scrittrice e giornalista Manuela Dviri. Incontro pubblico sul film Lebanon vincitore della Mostra del Cinema di Venezia del 2009, ingresso libero con prenotazione.

Ore 22:00 Proiezione film Lebanon, ingresso € 5,00 con prenotazione.

Per motivi organizzativi è necessario prenotare la propria presenza o scrivendo alla e-mail info@serviziculturali.it oppure Tel. 3398441123. Il biglietto intero del film Lebanon costa € 5,00 il ridotto €3,00 per i soci del Centro Culturale 999 e i minori di 13 anni.
SALA SAN FILIPPO NERI DI COLLEBEATO

Via Borghini, 15 – AMPIO PARCHEGGIO -
In contemporanea alle ore 21:00 il film Lebanon sarà proiettato anche ad Agnosine e Montichiari, grazie alla tecnologia Microcinema.
IL LEONE D’ORO A BRESCIA

Manuela Dviri incontra Shmulik (Samuel) Maoz

Maoz Shmulik (Samuel) - REGISTA
Regista israeliano nato nel 1962, è il Leone d’Oro alla 66.Mostra d’Arte Cinematografica di Venezia del 2009. Reduce della guerra del Libano nel 1982, Maoz studia da cineoperatore alla Academy of Art Beit Tzvi e diventa regista in produzioni di fiction e documentari per le televisioni israeliane.

Lebanon 
Titolo originale: Lebanon

Durata: 92’

Nazione: Israele 

Regia e soggetto: Maoz Shmulik

Produzione: Metro communications -Tel Aviv – Israele

Distribuzione: BIM 

Premi: Film vincitore del Leone d’Oro alla 66.Mostra d’Arte Cinematografica di Venezia nel settembre 2009. 

Sinossi

Il primo giorno della Guerra del Libano del giugno 1982, raccontato dall’interno di un carro armato abitato da soldati israeliani di vent’anni. Quando scende la notte i soldati feriti restano rinchiusi nel centro della città, senza poter comunicare con il comando centrale e circondati dalle truppe d’assalto siriane che avanzano da ogni lato. Gli eroi del film sono una squadra di carristi – Shmulik, l’artigliere, Assi, il comandante, Herzl, l’addetto al caricamento dei fucili, e Yigal, l’autista – quattro ragazzi di vent’anni che azionano una macchina assassina; non degli eroi, ma vittime, anche loro, dell’orrore della guerra.

Dviri Manuela – GIORNALISTA E SCRITTRICE
Nasce a Padova il 13/1/49. Si trasferisce in Israele nel 1968. Inizia i suoi studi universitari in Israele e si laurea all’Università Bar-Ilan in letteratura comparata già madre dei primi due figli, Eyal(nato nel' 69) e Michal ( nel' 72). Jonathan, il terzo figlio, nascerà nel 77.
Il 26 febbraio 1998 il figlio minore Jonathan cade in combattimento durante uno scontro con i Hezbollah in Libano. Era in servizio militare di leva . Già durante la settimana di lutto esprime il suo dissenso alla politica del governo e rilascia le prime dichiarazioni sulla inutilità e la stupidità di una guerra condotta fuori dai confini del paese pubblicando tre infuocate lettere di protesta indirizzate all’allora primo ministro Benjamin Netanyau. Dopo pochi mesi lascia il lavoro all'Istituto Weizmann di ricerca per dedicarsi completamente alla sua personale e dura campagna per la vita e contro la guerra , chiedendo il ritiro dell'esercito israeliano dal territorio libanese. La campagna verrà poi ricordata come quella delle “Quattro Madri”. La campagna contro la guerra in Libano è coronata da successo. Nel 1999 Ehud Barak , a capo dell’opposizione, dichiara che, se eletto, farà ritirare l’esercito israeliano dal Libano. Nel 2000, dopo l’elezione di Ehud Barak a primo ministro e il successivo ritiro dell'esercito israeliano dal territorio libanese , continua a scrivere, ormai professionalmente, e ad occuparsi in modo attivo di politica “di base”. Scrive contemporaneamente , e in ebraico, per tre testate israeliane : "Maariv" , "Yediot Aharonot" e "Haaretz". Inizia in questo periodo anche la sua attività di scrittrice. Nel 2000 pubblica ( in ebraico) un libro di racconti " Beizà shel shokolad” (L'uovo di cioccolata) e racconti e poesie in varie raccolte. Traduce in ebraico un libro per bambini. Continua a partecipare a trasmissioni radiofoniche e televisive israeliane e italiane , come intervistata e intervistatrice. Nel 2001 inizia la sua collaborazione con il "Corriere Della sera", dove pubblica un "Diario da Tel Aviv". (Nel diario cerca di descrivere la realtà in cui si trovano a vivere i due popoli, entrambi disperati, entrambi vinti, durante l’Intifada), e nel 2004 con “Vanity Fair” con il quale pubblica interviste , storie, reportages.

La sua attività nel campo teatrale inizia nel 2002 , con Ottavia Piccolo e Silvano Piccardi. Scrive in collaborazione con Silvano Piccardi una piece teatrale : "Terra di latte e miele” , in cui una donna- ebrea israeliana -dialoga e soffre con le sue amiche palestinesi e rievoca i fantasmi del suo passato. "Terra di latte e miele” viene prodotto nel 2003-2004, e nel 2004-2005 dalla “La Contemporanea” per l’interpretazione di Ottavia Piccolo con Enzo Curcuru e la regia di Silvano Piccardi, con successo di pubblico e critica. Nel 2003 gli articoli del “Diario” del Corriere della Sera vengono raccolti nel libro “La guerra negli occhi” , Avagliano Editore. Con “Ponte alle Grazie” pubblica nel 2004 “Una vita nella terra di latte e miele” (storia di una donna qualunque in tempi difficili), un libro corale che raccoglie oltre alla piece teatrale , anche la sua testimonianza , e quella dei suoi “compagni di avventura”, italiani e israeliani. Nel 2007 pubblica due libri per bambini : "Abir, la bambina che ascoltava con gli occhi" e "Shalom Omri, Salam Ziaad "con illustrazioni di Sergio Staino.

La sua attività per la pace , mai interrotta , comprende , dopo il ritiro dal Libano e l’inizio dell’Intifada ,moltissime iniziative di collaborazione attiva e continua con i palestinesi , nella convinzione che i due popoli potranno salvarsi e sopravvivere solo se lo faranno insieme; e la creazione di vari progetti trasversali ( cioè israelo-palestinesi ), dei quali il più importante è “Saving Children” per la cura medica di bambini palestinesi in ospedali israeliani, un progetto che si occupa dei bambini palestinesi malati che non possono essere curati, per mancanza di fondi o strutture, dalla sanità palestinese.

Opere letterarie di Manuela Dviri:

· Beitza shel Shokolad ("uovo di cioccolato"), 2000 

· La guerra negli occhi: diario da Tel Aviv. Cava de' Tirreni, Avagliano, 2003 

· Vita nella terra di latte e miele. Milano, Ponte alle Grazie, 2004 

· Shalom, Omri. Salam, Ziaad. Roma, Sinnos, 2007
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